
GRANDE ATTESA PER LA MOSTRA PERSONALE DI MATTEO FIENO A MILANO 

L'artista Matteo Fieno conferma la sua intraprendenza e determinazione con la mostra 
personale, la prima, che lo vedrà protagonista nel cuore di Milano presso la rinomata 
Milano Art Gallery in via Galeazzo Alessi 11 a due passi dal centro storico cittadino.  

La mostra dal titolo significativo "Declinazioni al femminile" verrà inaugurata in data 
Venerdì 22 Novembre alle ore 18 e resterà allestita in loco fino al 6 Dicembre 2019. È 
visitabile con ingresso libero al pubblico.  

Le 42 opere selezionate per l'attesissimo appuntamento milanese hanno come tematica 
portante l'universo femminile, la donna sublimata e celebrata come iconica e poetica 
rievocazione senza tempo, che rappresenta una commistione armoniosa di fascino e di 
sensualità, di ammaliante eleganza e di sinuosa malizia. Un corollario armonico ed 
equilibrato di sentimenti ed emozioni sprigionati a tutto tondo attraverso composizioni 
figurali di grande raffinatezza esecutiva, che fanno emergere al meglio la sapiente abilità 
pittorica e la perfetta padronanza tecnica e strumentale, unitamente alla spiccata 
sensibilità e allo slancio emotivo che lo supportano e lo guidano. Una mostra da non 
perdere che offre una sfaccettata prospettiva di approccio visionario e che fornisce 
stimolanti e interessanti rimandi e richiami concettuali. Fieno si dimostra un artista 
maturo, motivato e convinto nel suo percorso e con questa corposa esposizione senza 
dubbio saprà sorprendere e stupire gli spettatori. Le sue donne non hanno bisogno di 
cervellotiche elucubrazioni, perché si lasciano carpire attraverso spontanee percezioni 
sensoriali. La sua pittura è un inno alla poesia del cuore e all'incanto dell'anima. Si 
traduce in una delicata e garbata espressione che anche nelle raffigurazioni di nudo 
conserva e mantiene intatta quella cornice di pudore pulito e quell'afflato di decorosa 
parvenza, senza mai superare e oltrepassare limiti di eccesso e di esagerazione 
ambigua. Le donne di Fieno sono emblema di virtù e di bellezza, di energia e carica 
vitale positiva. Parlano e al contempo sanno ascoltare, vivono nella dimensione del reale 
e al contempo si calano in quella onirica e immaginifica. Sono donne speciali che 
lasciano un segno indelebile in chiunque si accosta ad esse per osservarle e ammirarle 
con sincera devozione. "Il mondo sarebbe imperfetto senza la presenza della 
donna" (Tommaso D'Aquino). "Essere donna è così affascinante. È un avventura che 
richiede un tale coraggio, una sfida che non finisce mai" (Oriana Fallaci). 

Per saperne di più sull’evento abbiamo intervistato l’artista. 

1) Sarai certamente molto emozionato per la tua prima personale; perché hai scelto 
Milano come città ospitante e cosa ti aspetti da questa importante esposizione? 

Effettivamente l'emozione inizia a farsi sentire. Diciamo che ho scelto Milano spinto dal 
desiderio di esporre i miei lavori in un grande palcoscenico, sperando che possa 
rappresentare una grossa validazione per il mio lavoro artistico. 



2) Come è avvenuta la selezione delle 42 opere che saranno allestite in mostra? Come è 
stato scelto il titolo "Declinazioni al femminile"? 

Ci tenevo che la mostra fosse improntata esclusivamente sulle mie tele e non sui miei 
dipinti su carta, in modo da ottenere un maggior impatto. 
Il titolo "Declinazioni al femminile" mi è sembrata la tematica centrale alla mia ricerca 
artistica e anche un'efficace definizione che spiega quale sia la mia attitudine creativa. 

3) Raccontaci in cosa consiste il tuo speciale "Diario delle donne" che hai pensato di 
consegnare durante la mostra al posto del tradizionale catalogo; 

Ci tengo a far passare il messaggio che tutti si possono identificare nelle mie donne, 
perché tutti possiamo condividere gli stessi sentimenti a dispetto di differenze culturali, 
sociali, linguistiche, di sesso, di razza... 
Infatti, l'obiettivo principale di un uomo che dipinge le donne è di porre uno scomodo 
quesito sul fatto che il mondo forse non è diviso in fazioni come ci hanno detto, ma va 
soltanto visto con occhi diversi. 

4) E se dovessi con un motto simbolico definire questa tua mostra, quale sceglieresti? 

Mi verrebbe da citare una celebre frase di Berthe Morisot "E' importante esprimere se 
stessi... siamo dotati di sentimenti e questi sono reali quando sono attinti dalla propria 
esperienza." 


